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PREMESSA 
 
La presente relazione sulla gestione, allegata al Rendiconto della Cassa Provinciale 
Antincendi dell’esercizio 2025, è un documento illustrativo della gestione dell’ente che 
riporta elementi ed informazioni utili ad una migliore comprensione dei dati contabili. 
La relazione è redatta ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Decreto Legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e s.m. e dell’art. 78-bis 1 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 
e s.m. 
 
Le Direttive per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle 
agenzie e degli enti strumentali per il 2025 approvate con deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2102 di data 16 dicembre 2024, stabiliscono che gli enti e le agenzie in 
contabilità finanziaria, fra i quali si annovera la Cassa Provinciale Antincendi, a 
decorrere dal 2016 applicano la disciplina provinciale di recepimento del d.lgs. 
118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, operata dalla Provincia con la legge 
provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, concernente modificazioni della legge provinciale 
di contabilità e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli 
enti locali al decreto legislativo 118/2011. 
 
Conseguentemente il Rendiconto della gestione 2025 della Cassa Provinciale 
Antincendi è redatto secondo quanto previsto dalla predetta disciplina ed è corredato 
della documentazione e di tutti gli allegati previsti. 
 
a) criteri di valutazione utilizzati 

Le operazioni di chiusura del rendiconto devono essere precedute da una rigorosa 
valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni 
di tipo economico. Devono essere prese in considerazione le operazioni svolte nel 
periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 
possano portare a sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste 
(attendibilità). 
 
Il procedimento di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, come la 
stesura dei relativi modelli obbligatori, si concretizza nel rispetto formale e sostanziale 
delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 
 
I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola 
la consultazione (comprensibilità). 
 
Il principio ispiratore presuppone che l’utilizzatore finale delle informazioni di 
rendiconto sia in possesso delle normali conoscenze richieste per esaminare i dati 
contabili di consuntivo e possieda una ragionevole conoscenza sull'attività svolta 
dall'amministrazione (rispetto del principio n. 5 – Veridicità attendibilità, correttezza e 
comprensibilità). 
 
Nella fase tecnica che ha preceduto la stesura del documento contabile le componenti 
positive (entrate) non realizzate non devono essere contabilizzate a consuntivo 
mentre le componenti negative (uscite) devono essere contabilizzate, e quindi 
riportate nel rendiconto, per la sola quota definitivamente realizzata, con imputazione 
della spesa nel relativo esercizio (rispetto del principio n. 9 - Prudenza). 



 

Il riscontro sulle Entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha 
comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione 
del credito, il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del 
credito con la relativa scadenza. In linea di massima e salvo specifiche deroghe 
previste dalla legge o dai principi, l’iscrizione della posta contabile nel bilancio è 
avvenuta rispettando il criterio della scadenza del credito, dato che l’accertamento 
delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione 
contabile all’esercizio in cui viene a scadere. 
 
Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la 
verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, 
l’indicazione della somma da pagare, il soggetto creditore, la scadenza 
dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di 
bilancio, mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa 
documentazione giustificativa. 
 

b) principali voci del conto di bilancio 

Le spese correnti sostenute dalla Cassa Provinciale Antincendi nell'esercizio 2025 sono 
riferite a: 
 
 spese per il funzionamento degli organi della Cassa Provinciale 

Antincendi. La Cassa Provinciale Antincendi è un’agenzia della Provincia, il 
Consiglio di Amministrazione è nominato dalla Giunta Provinciale all’inizio della 
legislatura provinciale ed è composto da n. 11 membri. Le funzioni di Presidente 
sono attribuite all'Assessore provinciale competente per materia, per la legislatura 
in corso dal Presidente della Provincia, in quanto lo stesso detiene le competenze 
in materia di Protezione Civile. La Cassa Provinciale Antincendi si riunisce circa 
cinque/sei volte all'anno, approva il bilancio di previsione ed il rendiconto della 
gestione e ogni altro provvedimento necessario per la gestione amministrativa del 
Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di Trento, della Scuola Provinciale 
Antincendi e, per quanto previsto dalla legge, dei Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari del Trentino. 
 

 spese di funzionamento del Corpo Permanente Vigili del Fuoco di Trento. 
In tale contesto rientrano tutte le spese necessarie per consentire la normale 
attività istituzionale del Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di Trento. Sono 
pertanto ricomprese le spese "di organizzazione" per il pagamento di utenze e di 
riscaldamento, per la manutenzione ordinaria e la pulizia degli immobili, per 
l'acquisto di cancelleria e attrezzatura minuta d'ufficio, per l'acquisto di 
pubblicazioni e riviste, per l'attività di ricerca e consulenza, per imposte e tasse ad 
organismi di controllo sull'attività aerea, per interessi passivi su anticipazioni di 
cassa e per l'immatricolazione dei mezzi, l'addestramento dei conducenti ed il 
rilascio delle patenti di servizio in base alle disposizioni del Codice della strada. Fra 
gli oneri di "funzionamento" per l'attività interventistica del Corpo Permanente 
rientrano le spese per l'acquisto di carburanti e oli, per la gestione della mensa, 
per l'acquisto e la manutenzione ordinaria dell'equipaggiamento e casermaggio, 
per coperture assicurative, per l'attività di istruzione e addestramento ginnico 
sportivo del personale VV.F., per la manutenzione ordinaria e l'acquisto di 



attrezzatura minuta per automezzi e attrezzature, per la gestione della rete radio e 
per il Nucleo Elicotteri e gli altri settori specialistici: SAF, Nucleo sommozzatori, 
Radiometria, Autorespiratori, ecc. 
 

 Funzionamento della Scuola Provinciale Antincendi. L'obiettivo primario della 
Scuola è quello diretto alla formazione e addestramento del personale permanente 
e volontario e alla creazione nella società della cosiddetta "conoscenza del rischio 
e cultura della prevenzione". Il servizio antincendio della Provincia di Trento è 
svolto dalle due componenti, professionale e volontaria. L'efficienza di tali 
strutture operative dipende dalla buona qualificazione e addestramento del 
personale ivi assegnato. Soprattutto nell'ambito del volontariato è necessario 
garantire una preparazione tecnica adeguata attraverso le attività di formazione e 
costante aggiornamento teorico-pratico promosse dalla Scuola Provinciale 
Antincendi, istituita con la L.P. 26/1988. 

 
La Scuola promuove inoltre attività volte alla formazione e aggiornamento di 
personale appartenente ad altre organizzazioni ed enti aventi quale scopo 
primario il soccorso e la protezione civile. In tale contesto sono da sempre di 
notevole interesse le esperienze didattiche svolte a livello extra regionale. 
 
Particolare rilievo assume la predisposizione di programmi didattici e informativi 
rivolti alla comunità provinciale ed in particolare alle scuole di ogni ordine e grado, 
nelle materie curate dalla Scuola, nonché l’attività di formazione in materia di 
sicurezza, resa ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 
 
Al fine di garantire snellezza e tempestività nell’adeguamento degli strumenti di 
programmazione alle effettive e puntuali esigenze della Scuola, l’attività didattica 
per l’esercizio 2025 è stata svolta, compatibilmente con le risorse disponibili, 
nell’ambito dei seguenti macro programmi:  
1. attività in favore del personale del Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di 

Trento; 
2. attività in favore dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari del Trentino;  
3. attività in favore delle Associazioni operanti nel settore della Protezione Civile, 

convenzionate con la Provincia;  
4. attività di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, resa ai sensi 

del D.Lgs. 81/2008;  
5. all’attività didattica di varia natura, resa a favore di soggetti terzi. 

 
 Vigili del Fuoco Volontari del Trentino 
 

Trasferimenti alla Federazione Provinciale dei Corpi VV.F. Volontari per il 
funzionamento. Le spese per il funzionamento della Federazione ricomprendono le 
spese per il personale (n. 9 dipendenti a tempo indeterminato) e per indennità di 
carica al Presidente, per la stampa della rivista "Il Pompiere del Trentino", per 
diplomi e targhe, per automezzi e attrezzature, per il funzionamento del CDA e del 
collegio dei revisori dei conti, per spese di rappresentanza, per incontri e viaggi di 
studio, per il funzionamento degli uffici, per manifestazioni, per attività del settore 
giovanile, per l'addestramento e la formazione ecc. 
 



Spese per il funzionamento dei Corpi VV.F. Volontari. I Corpi Comunali dei Vigili 
del Fuoco Volontari del Trentino sono 237 per un numero complessivo di oltre 
5.000 vigili del fuoco in servizio attivo.  
 
Le spese per il funzionamento dei Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari per l'esercizio 
2025 sono riferite principalmente a: 
 sottoscrizione delle polizze assicurative kasko e RC Auto per gli oltre 2.000 

automezzi di servizio; 
 concessione di rendite temporanee e permanenti di cui all’art. 33 della legge 

regionale n. 24 del 1954, ai vigili infortunati in servizio; 
 assegnazione e riparto fra i Corpi e le relative Unioni Distrettuali di uno 

specifico fondo a sostegno delle spese di gestione e funzionamento. Detto 
fondo, che per il 2025 ammontava a complessivi Euro 1.475.000,00 è ripartito 
sulla base di diversi parametri, fra cui l'entità dei Corpi e la dimensione 
demografica dei Comuni, le attività ricettive e produttive, la superficie boscata, 
l'attività interventistica ecc. 

L'attività svolta nel corso dell'esercizio 2025 ha riguardato principalmente i 
seguenti interventi: 

 interventi su incendi e altre calamità; 
 servizi di vigilanza; 
 esercitazioni; 
 attività di formazione e istruzione. 

 
 Centrale Unica di Emergenza (CUE) 

Con l’art 23 della Legge Provinciale 1 luglio 2011, n. 9, concernente: “Disciplina 
delle attività di protezione civile in Provincia di Trento” è stata istituita l’agenzia 
denominata “Centrale Unica di Emergenza”. 
 
Il comma 8 del medesimo articolo istitutivo prevede che alle spese per il 
funzionamento dell’agenzia e per i suoi investimenti provvede la Cassa Provinciale 
Antincendi. 
 
Nell’ambito di tale classificazione sono stati istituiti i nuovi capitoli attraverso i 
quali sono state assunte le necessarie spese per il funzionamento e per gli 
investimenti della Centrale Unica. 
 
Anche per quanto riguarda la gestione della Centrale Unica, la spesa sostenuta nel 
2025, risente negativamente del sostanziale incremento dei costi relativi ai canoni 
telefonici per la maggiore attività svolta dalla centrale. 

 
SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si evidenziano i seguenti principali interventi effettuati nel corso dell’esercizio 2025. 
 
a) Piano pluriennale 2025 - 2027 per l'acquisto di automezzi, attrezzature e materiali 

per il funzionamento del Corpo Permanente dei VV.F. di Trento - esercizio 2025. 

Tali interventi riguardano principalmente: 

 acquisto e sostituzione dei mezzi in dotazione, nonché interventi di 
manutenzione straordinaria del parco mezzi; 



 acquisto e sostituzione di materiali ed attrezzature di pronto intervento e per 
incendi boschivi; 

 acquisto materiali di protezione individuale; 
 acquisto attrezzature per le officine, i laboratori e la sede; 
 spese per la telefonia, il centralino e la centrale 115; 
 spese per il funzionamento e il potenziamento della rete radio; 
 spese per la fornitura di strumentazione per il settore NBCR e per le operazioni 

di soccorso e stazionamento elicottero per l’evento “Olimpiadi Milano – Cortina 
2026”; 

 spese per il potenziamento e per il funzionamento del Nucleo Elicotteri. 
 
b) Spese per la Scuola Provinciale Antincendi per l'acquisto di attrezzature e materiali 

per l'attività didattica. Le spese in conto capitale per la Scuola Provinciale 
Antincendi effettuate nell’esercizio 2025 si riferiscono all’acquisto di strumentazioni 
e attrezzature didattiche. 
 

c) Trasferimenti alla Federazione Provinciale dei Corpi VV.F. Volontari per spese 
straordinarie, finalizzati all'acquisto di materiali per il funzionamento della 
Federazione e per l'organizzazione di attività e manifestazioni straordinarie.  
 

d) Spese per l'attuazione del piano pluriennale 2025 – 2027, per la concessione di 
contributi ai Corpi VV.F. Volontari e alle Unioni Distrettuali per l'acquisto di 
dotazioni di servizio. Gli interventi effettuati sull’esercizio 2025 riguardano in 
particolare il potenziamento delle dotazioni di automezzi, attrezzature ed 
equipaggiamenti individuali dei Vigili del Fuoco Volontari, sulla base dei criteri 
approvati dalla Giunta Provinciale ai sensi dell’art. 16 della LP 26/88. 
Tali interventi riguardano principalmente: 

 acquisto di dispositivi di protezione, equipaggiamenti individuali, uniformi di 
servizio e di rappresentanza per il personale VV.F. Volontario; 

 la riparazione e manutenzione straordinaria degli automezzi e delle 
attrezzature; 

 l’assegnazione ai Corpi VV.F. e alle Unioni Distrettuali di contributi per 
l’acquisto di automezzi e attrezzature antincendi nell’ambito dei budget 
distrettuali attribuiti a ciascuna Unione in base ai parametri stabiliti con i criteri 
approvati dalla Giunta Provinciale; 

 acquisto di autobotti antincendio e altri automezzi antincendio pesanti, tra cui 
l’acquisto/sostituzione delle APS per n. 11 Unioni Distrettuali. 

 
e) Spese per la concessione di contributi ai Comuni o alle Comunità per la 

realizzazione o la ristrutturazione delle caserme per i Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari. 
 

f) Implementazione e organizzazione della rete di radiocomunicazioni, di cui in 
particolare per rilevanza si evidenzia la copertura delle spese di aggiornamento e 
gestione della rete della Protezione Civile (TETRA), attraverso la convenzione 
stipulata dalla Provincia Autonoma di Trento con Trentino Network S.p.A. 
 

g) Investimenti correlati alla realizzazione e avvio operativo della Centrale Unica di 
Emergenza. 



c) variazioni alle previsioni finanziarie, intervenute in corso d’anno; 

Nel corso del 2025 sono state adottate le seguenti variazioni al bilancio, come da 
prospetto riepilogativo allegato: 

 

VARIAZIONE DELIBERA CDA DETERMINAZIONE DEL 
DIRIGENTE 

DESCRIZIONE 

1  n. 5 di data 24 gennaio 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di cassa 

2  N. 6-7 del 29 e del 30 
gennaio 2025 

approvazione prospetto aggiornato 
dell’avanzo di amministrazione  

3  n. 21 di data 06 marzo 2025 riaccertamento ordinario dei residui 

4  n. 23 di data 20 marzo 2025 variazioni alle dotazioni di competenza 
e prelievo dal Fondo di riserva 

5 n. 1 di data 31 marzo 
2025 n. 31 di data 1 aprile 2025 variazioni alle dotazioni di competenza 

e di cassa 

6  n. 40 di data 16 aprile 2025 Parziale modifica det. n. 21 
riaccertamento ordinario dei residui 

7  n. 46 di data 8 maggio 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di competenza 

8  n. 49 di data 14 maggio 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di cassa  

9  n. 71 di data 10 giugno 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di cassa 

10  n. 79 di data 18 giugno 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di cassa e prelievo dal fondo di riserva 

11  n. 81 di data 23 giugno 2025 variazioni compensative alle dotazioni 
di competenza e di cassa 

12 n. 13 di data 24 luglio 
2025 n. 95 di data 25 luglio 2025 variazioni in corrispondenza 

dell’assestamento 

13 n. 14 di data 24 luglio 
2025 n. 96 di data 25 luglio 2025 variazioni compensative alle dotazioni 

di cassa 

14  n. 112 di data 9 settembre 
2025 

variazioni compensative alle dotazioni 
di competenza e di cassa 

15  n. 145 di data 19 novembre 
2025 

variazioni compensative alle dotazioni 
di competenza e di cassa 

16  n. 147 di data 25 novembre 
2025 

variazioni alle dotazioni di competenza 
e di cassa 

 
d) elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio 2025, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, da trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all’ente; 

 

- Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 € 74.462.240,38 
  

- Quota accantonata al Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 € 31.381,65 
  

VINCOLI DERIVANTI DA TRASFERIMENTI  

- Quota vincolata dal trasferimento della PAT per interventi per la 
realizzazione/ristrutturazione delle Caserme dei Corpi VV.F. Volontari 

€ 12.414.582,83 



- Quota vincolata dal trasferimento della PAT per il rimborso ai vigili 
del Fuoco Volontari dei costi sostenuti per rilascio della patente di 
servizio di categoria “C” 

€ 239.606,50 

- Quota vincolata dal trasferimento della PAT per l’allestimento 
operazioni di soccorso e stazionamento elicottero per le Olimpiadi 

€ 331.474,30 

- Quota vincolata dal trasferimento della PAT per ampliamento della 
flotta degli elicotteri 

€ 15.600.000,00 

  

VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE  

- Quota vincolata all’acquisto di n. 2 automezzi antincendio - 
autopompa serbatoio di I^ categoria 

€ 1.510.000,00 

- Quota vincolata all’acquisto di un sistema di ricerca subacquea (ROV) 
composto da veicolo a comando remoto e tecnologia di superficie 

€ 800.00,00 

  

- Quota con vincolo generico di destinazione agli investimenti € 9.349.144,55 

TOTALE PARTE DISPONIBILE € 34.186.050,55 

 

Nella sezione Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente, è stata rimossa la voce relativa 
all’”Acquisto di n. 2 autocarri a due assi e n. 2 autocarri a quattro assi con allestimento 
intercambiabile” in quanto la gara bandita nell’esercizio 2024 e conclusa nell’esercizio 2025 
ha avuto esito “deserto”. 
 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni 
e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i 
crediti di cui al comma 4, lettera n); 

 

RESIDUI ATTIVI 

Esercizi 2003-2007-2008-2009-2010-2012-2013-2014-2015-2016-2017-2018 

€ 2.456,84 – debitori vari per interventi con l’impiego di uomini e attrezzature o con 
l’impiego di elicotteri per lavoro aereo. Per tali crediti sono in corso le procedure per la 
riscossione coattiva tramite Trentino Riscossioni spa. 
 
RESIDUI PASSIVI 

Esercizio 2018 - 2019 

€ 17.671,96 – fattura per la quale è stata richiesta la nota di credito, cauzione relativa 
al contratto di responsabile della sicurezza per la quale non è ancora stato richiesto lo 
svincolo, prestazioni rese per le quali si è in attesa dell’invio della fattura da parte del 
fornitore. 
 

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli 
di entrata e spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio 
e l’utilizzo massimo dell’anticipazione, nel caso in cui il conto del bilancio, in 
deroga al principio generale dell’integrità, esponga il saldo al 31 dicembre 
dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

 



 movimentazioni sui capitoli 

Nel 2025 non si riscontrano movimentazioni dell’esercizio sui capitoli di entrata e 
spesa riguardanti l’anticipazione. 

 
 utilizzo massimo dell’anticipazione 

Nel 2025 non si è fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 

 utilizzo medio dell’anticipazione 

Nel 2025 non si è fatto ricorso all’anticipazione di cassa. 

 oneri per interessi 

Non si riscontrano oneri per interessi passivi sostenuti dall’Agenzia nel 2025. 
 

g) l’elencazione dei diritti reali e di godimento e dei relativi rimborsi: NON PERTINENTE 
 

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi 
rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet: NON 
PERTINENTE 
 

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota 
percentuale: NON PERTINENTE  
 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 
delle partite debitorie e creditorie: NON PERTINENTE 

 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata: NON 
PERTINENTE 
 

l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di 
escussione nei confronti dell’ente e del rischio di applicazione dell’articolo 3, comma 
17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350: NON PERTINENTE 
 

m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti: NON PERTINENTE 
 

n) per quanto riguarda gli elementi richiesti dall’articolo 2427 e dagli altri articoli del 
codice civile si rappresenta che il patrimonio netto al 31.12.2025 risultava pari a euro 
zero, in relazione all’iscrizione del risconto dei contributi provinciali della Cassa 
Provinciale Antincendi al fine di correlare i ricavi ai costi di competenza. Tali ricavi 
vanno sospesi e andranno a coprire costi di competenza degli esercizi futuri. Ciò in 
coerenza con la natura della Cassa Provinciale Antincendi, che è un organismo 



strumentale della Provincia privo di personalità giuridica. La Cassa Provinciale 
Antincendi non ha immobilizzazioni in quanto i beni mobili acquisiti sul proprio bilancio 
sono iscritti nell’inventario della Provincia Autonoma di Trento e di questa costituiscono 
pertanto patrimonio. 

 



STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2025 
 
ATTIVO 
 
c) ATTIVO CIRCOLANTE 

II - Crediti 
Sono esposti al presunto valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti 
al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante l’esposizione al netto del correlato 
Fondo svalutazione crediti. 
 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazione
Crediti per trasferimenti e contributi 127.957.265,04      49.575.283,37     78.381.981,67     
Crediti verso clienti ed utenti 93.406,80               116.507,87          23.101,07 -           
Altri crediti 132.476,28             7.524,17              124.952,11           

 
IV – Disponibilità liquide 
 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazione

Conto di tesoreria 688.344,26            2.242.317,94      1.553.973,68 -       

Denaro e valori in cassa 20.000,00              20.000,00           -                          
 
RATEI E RISCONTI 
La voce “Risconti attivi” rappresenta la quota di premi assicurativi anticipati e con 
scadenza al 30 giugno 2026 e al 30 settembre 2026. 
 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazione

Risconti attivi 533.222,84     327.370,01          205.852,83         
 
PASSIVO 
 
D – Debiti 
Sono stati classificati per natura sulla base della tipologia del soggetto creditore. 
I “Debiti verso altri soggetti” sono rappresentati principalmente da debiti verso soggetti 
privati per contributi e trasferimenti. 
 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazione
Debiti verso fornitori      4.831.298,37       3.916.940,82          914.357,55   

Debiti per trasferimenti e contributi:
   Debiti verso altre amministrazioni pubbliche         738.315,88          624.516,02          113.799,86   
   Debiti verso altri soggetti      1.123.926,90       1.732.267,69   -      608.340,79   

Altri debiti           76.356,62            40.019,18            36.337,44    
 
I “Debiti verso fornitori” sono costituiti da fatture da ricevere ovvero da acquisti di beni e 
servizi per i quali alla data del 31.12.2025 non è ancora pervenuta la relativa fattura. 

I “Debiti verso altre amministrazioni pubbliche” riguardano la concessione di contributi ai 
Comuni e alle Comunità di valle per la realizzazione delle caserme dei Corpi dei Vigili del 
Fuoco Volontari. 



I “Debiti verso altri soggetti” riguardano la concessione di contributi ai Corpi dei Vigili del 
Fuoco Volontari e alla Federazione Provinciale dei Corpi Volontari per le dotazioni 
strumentali per il servizio antincendio. 

I “Debiti verso altri soggetti” si riferiscono a uscite per conto terzi e partite di giro. 

 
E – Ratei e risconti e contributi agli investimenti 
La voce “Risconti passivi” rappresenta la quota di trasferimenti provinciali che andranno a 
coprire costi di competenza degli esercizi futuri. 
 

Descrizione 31.12.2025 31.12.2024 Variazione
Altri risconti passivi 122.654.817,45      45.975.259,65      76.679.557,80       

 
CONTO ECONOMICO AL 31.12.2025 
 
A – Componenti positivi della gestione 
I “Proventi da trasferimenti e contributi” sono rappresentati da trasferimenti da parte della 
Provincia Autonoma di Trento e della Regione Autonoma Trentino Alto Adige disposti sulla 
base della legge provinciale istitutiva della Cassa Provinciale Antincendi, per il 
funzionamento e per gli investimenti dei soggetti che amministrativamente fanno capo alla 
Cassa Provinciale Antincendi: Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di Trento, Corpi dei 
Vigili del Fuoco Volontari, Scuola Provinciale Antincendi, Nucleo Elicotteri e Centrale Unica 
di Emergenza. 

I “Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici” si riferiscono ai servizi 
resi dal Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco di Trento nel settore della vigilanza e 
prevenzione incendi, dalla Scuola Provinciale Antincendi e dal Nucleo Elicotteri. 

Gli “Altri ricavi e proventi diversi” sono rappresentati da rimborsi, recuperi e restituzioni di 
somme non dovute da parte di destinatari di contributi concessi. 
 
B – Componenti negativi della gestione 
L’”Acquisto di materie prime e beni di consumo”, come la voce “Prestazioni di servizi” 
comprendono tutte le spese per il funzionamento e la gestione dei soggetti che 
amministrativamente fanno capo alla Cassa Provinciale Antincendi: Corpo Permanente dei 
Vigili del Fuoco di Trento, Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari, Scuola Provinciale 
Antincendi, Nucleo Elicotteri e Centrale Unica di Emergenza. 

Le voci che rilevano maggiormente sono rappresentate da servizi per la gestione del 
sistema di comunicazione digitale Tetra, dai servizi assicurativi per l’attività delle 
componenti sopra riportate e per il funzionamento degli elicotteri. 

La voce “Trasferimenti e contributi” rappresenta principalmente i trasferimenti concessi a 
soggetti pubblici (comuni e comunità) e privati (Corpi dei Vigili del Fuoco Volontari, Unioni 
Distrettuali e Federazione Provinciale) in base alla legge provinciale istitutiva della Cassa 
Provinciale Antincendi: 

- trasferimenti correnti: rappresentati principalmente da trasferimenti per la gestione 
ordinaria dei Corpi VV.F. Volontari, delle Unioni Distrettuali e della Federazione 
Provinciale; 

- contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche: corresponsione contributi ai 
Comuni e alle Comunità per la realizzazione e/o la ristrutturazione delle caserme; 

- contributi agli investimenti ad altri soggetti: contributi per il mantenimento e il 
potenziamento delle dotazioni interventistiche dei Vigili del Fuoco Volontari. 



 
C – Proventi ed oneri finanziari 
I proventi finanziari riguardano interessi attivi del conto di tesoreria e interessi attivi di 
mora. Gli oneri finanziari riguardano interessi passivi per anticipazione di cassa. 
 
E – Proventi ed oneri straordinari 
 
La voce Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo è dovuta alla cancellazione di 
debiti e alla rideterminazione del fondo svalutazione crediti. 

La voce Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo è dovuta alla cancellazione di 
crediti verso amministrazioni a seguito della rideterminazione dei contributi spettanti alla 
Cassa Provinciale Antincendi. 
 



VERIFICA DEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE PROVINCIALI PER 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

 

CASSA PROVINCIALE ANTINCENDI 

 

1. DIRETTIVE PER LE AGENZIE E GLI ENTI PUBBLICI STRUMENTALI DI CUI 
ALL’ALLEGATO A DELLA DELIBERA 2102/2024 

 

ENTRATE 

a) Trasferimenti Provinciali 

La Cassa Provinciale Antincendi ha accertato in bilancio i trasferimenti provinciali in 
misura corrispondente alle somme impegnate sul bilancio provinciale. 

CAPITOLO BILANCIO PAT IMPEGNI CAPITOLO BILANCIO CASSA ANTINCENDI ACCERTAMENTI

cap. 806700 -  Trasferimenti  correnti 13.508.000,00
cap. E/1100 - Assegnazioni della PAT di parte
corrente

13.508.000,00

cap. 806900 - T rasferimenti di parte capitale 90.710.000,00
cap. E/1200 - Assegnazioni della PAT di 
parte capitale

90.710.000,00

cap. 806720 - Trasferimenti per incendi boschivi 40.000,00
cap. E/1360 - Assegnazioni della PAT per incendi 
boschivi

40.000,00

cap. 806930 - Trasferimenti per piano nazionale 
incendi boschivi

0,00
cap. E/1205- Assegnazioni della PAT finalizzate alla 
prevenzione incendi boschivi

0,00

TOTALE 104.258.000,00 TOTALE 104.258.000,00

b) Altre entrate 

La Cassa Provinciale Antincendi nel 2025, per le entrate relative a tariffe, corrispettivi e 
canoni, ha tenuto conto delle specifiche indicazioni assunte dalla Giunta Provinciale nei 
singoli settori di intervento ed ha operato aumenti a seguito della delibera della Giunta 
Provinciale n. 1918 di data 29 novembre 2024 divenuta esecutiva dal 12 dicembre 2024. 
Nel 2025 sono state accertate entrate proprie per complessivi euro 2.057.396,34 (Titolo 3 
– Entrate extratributarie). 

La Cassa Provinciale Antincendi non ha previsto entrate diverse da quelle relative a 
corrispettivi e canoni. 



c) Operazioni creditizie 

La Cassa Provinciale Antincendi non ha fatto ricorso nel 2025 ad operazioni creditizie e 
ad anticipazioni di cassa. 

SPESE 

a) Spesa per l’acquisto di beni e servizi per il funzionamento 

Nel 2025 la Cassa Provinciale Antincendi ha contenuto la spesa per l’acquisto di beni e 
servizi per il funzionamento quali: – utenze e canoni, assicurazioni, locazioni, spese 
condominiali, vigilanza e pulizia, sistemi informativi, giornali, riviste e pubblicazioni, altri 
beni di consumo, formazione ed addestramento del personale, manutenzione ordinaria e 
riparazioni, servizi amministrativi, prestazioni professionali e specialistiche e altri servizi - 
nel limite del volume complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-
2023. 

Nel pieno rispetto di quanto disposto con la Delibera della Giunta Provinciale nr. 
2102/2024, dai predetti limiti sono esclusi gli acquisti di beni e servizi afferenti 
specificatamente l’attività istituzionale. 

Il prospetto di seguito riportato evidenzia l’andamento della spesa di funzionamento per i 
capitoli di spesa non afferenti specificatamente l’attività istituzionale dell’ente. 
 

CONTO PIANO
SPESE PER 

ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI

impegni finali 
2022 al netto 

FPV

impegni finali 
2023 al netto 

FPV

Media 2022-
2023

impegni finali 
2025 al netto 

FPV

U.1.03.02.16.000 1234 - spese postali        2.884,38          7.440,17          5.162,28           7.098,72   

U.1.03.02.03.000
1273 - aggi di 
riscossione

            55,26               63,49               59,38                      -     

U.1.03.02.05.000 1200 - utenze    280.760,57      280.369,50      280.565,04       252.261,71   

U.1.03.02.05.000
1205 - spese 
telefoniche

     73.982,38        59.330,86        66.656,62         67.682,66   

U.1.03.02.13.000 1210 - pulizie    211.077,23      185.965,51      198.521,37       226.122,95   

U.1.03.01.02.000 1215 - cancelleria        2.326,31          1.849,89          2.088,10           5.848,25   

U.1.03.01.01.000 1230 - riviste           110,00                     -                 55,00                      -     

U.1.03.02.11.000 1260 - RSPP      24.346,38        23.485,00        23.915,69         29.935,75   

U.1.03.01.02.000 2103 - mensa    148.566,31      172.540,90      160.553,61       222.815,65   

U.1.03.02.14.000 2104 - ristorazione      53.510,60        53.539,20        53.524,90         62.144,93   

U.1.03.02.09.000 3780 - CUE      12.592,03        10.908,51        11.750,27           9.034,94   

   810.211,45      795.493,03      802.852,24       882.945,56   

        3.294,00   

      98.450,00   

   802.852,24       781.201,56   SPESA PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI NETTA

SPESA PER ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI

Maggiori oneri per servizio mensa, fornitura pasti Rovereto, servizio pulizie 
(rispetto alla media degli anni 2022-2023)

SPESE "UNA TANTUM" (RSPP - valutazione legionella)

 



Dal prospetto sopra riportato si riscontrano impegni di spesa assunti nell’esercizio 2025 per 
attività non istituzionale per complessivi euro 882.945,56, con un aumento rispetto alla 
media della spesa relativa agli anni 2022-2023 pari ad euro 80.093,32. 

Il confronto, come previsto dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 2102 di data 16 
dicembre 2024, deve essere effettuato fra dati omogenei, pertanto nella determinazione 
della spesa la Cassa Provinciale Antincendi ha escluso le spese una tantum, assunte in 
ogni caso secondo criteri di sobrietà e motivate nella relazione che accompagna il bilancio. 

Ci sono inoltre alcune voci di spesa a carattere non istituzionale della Cassa Provinciale 
Antincendi, direttamente proporzionali al numero di Vigili del Fuoco Permanenti in forza al 
Servizio. 

Tra queste spese rientrano l’approvvigionamento delle derrate alimentari per la mensa del 
Servizio, la fornitura di pasti presso la sede distaccata di Rovereto e il servizio di pulizie. È 
evidente infatti che all’aumentare del numero di personale in servizio corrisponda un 
maggior volume di spesa per le voci menzionate. 

Infatti, se alla data del 31.12.2023 risultano essere in servizio circa n. 190 Vigili, alla data 
del 31.12.2025, con le assunzioni formalizzate a partire dal 2024, risultano essere, invece, 
in servizio circa di 260 Vigili. 

A fronte di un tale eccezionale aumento di personale in servizio (+47%), la Cassa 
Provinciale Antincendi ha dovuto far fronte ai maggiori oneri finanziari da esso derivanti. 

Nello specifico: 

 la spesa per il funzionamento del servizio della mensa ha subito un aumento pari ad 
euro 62.250,00 ca. rispetto alla media di quanto speso negli anni 2022-2023 (+38%); 

 la spesa per la fornitura di pasti presso la sede di Rovereto ha subito un aumento pari 
ad euro 8.600,00 ca. rispetto alla media di quanto speso negli anni 2022-2023 
(+16%), a fronte dell’aumento di personale da 6 a 8 unità. 

I maggiori oneri finanziari legati alla gestione del servizio di pulizia dei quattro immobili in 
dotazione al Servizio Antincendi e Protezione Civile, pari ad euro 27.600,00 (+13,9% 
rispetto alla media degli anni 2022-2023) sono da imputarsi, oltre all’aumento del 
personale totale in servizio, a due ulteriori fattori: 

 l’aumento della tariffa oraria del servizio dovuta ad aggiornamento ISTAT e del CCNL 
Multiservizi, che dai 17,53 €/h + iva, è passata a 18,55 €/h (+6%); 

 l’aumento delle ore richieste per la pulizia degli spazi, che dalle 8.800 ore/anno nel 
periodo 2022-2023, sono salite alle 9.000 ore/anno nel 2025. 

Si segnala inoltre che nell’esercizio 2025, la Cassa Provinciale Antincendi ha dovuto 
sostenere un maggior onere sul capitolo 1260 – RSPP – rispetto alla media 2022-2023, in 
quanto si è reso necessario integrare il contratto con il Responsabile Servizio Prevenzione 
e Protezione per la valutazione del rischio Legionella per le sue strutture. 

In controtendenza rispetto agli aumenti riportati nei paragrafi precedenti, nell’esercizio 
2025 si registra una riduzione della spesa complessiva per le utenze, pari ad euro 
28.303,33. Tale riduzione è da imputarsi principalmente al un parziale rientro dei prezzi 



delle materie energia, gas ed acqua, rispetto all’eccezionale aumento occorso nelle annate 
post-Covid19. Nello specifico, a fronte di un lieve aumento generale dei consumi, si 
registrano prezzi unitari delle materie energia, gas ed acqua inferiori rispetto alla media 
delle annate 2022-2023. 
 
In conclusione, tenendo in considerazione quanto esposto nel paragrafo a), ed in 
particolare le spese una tantum (valutazione rischio legionella) pari ad euro 3.294,00, 
l’aumento delle spese proporzionali al numero di personale in servizio (servizio di pulizie e 
servizio mensa) pari a complessivi euro 98.450,00, gli impegni di spesa assunti nel 2025 
per l’acquisto di beni e servizi non afferenti specificatamente l'attività istituzionale, si 
attestano nell’importo complessivo di euro 781.201,56, al di sotto della media della spesa 
a tale fine impegnata negli esercizi 2022-2023 (euro 802.852,24). 
 

b) Spese per nuovi incarichi di studio, ricerca e consulenza 

Nel 2025 la Cassa Provinciale Antincendi ha contenuto le spese per nuovi incarichi di 
studio, ricerca e consulenza di cui all’articolo 39 sexies della L.P. n. 23/1990 (corrispettivo 
lordo totale, indipendentemente dalla classificazione in bilancio) nel limite del volume 
complessivo della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. Dal limite sono 
fatte salve le spese indispensabili in quanto connesse all’attività istituzionale dell’ente o 
agenzia, e quelle sostenute per la realizzazione di interventi cofinanziati per almeno il 50% 
da soggetti esterni limitatamente alla parte cofinanziata (da enti esterni alla Provincia). 
 

SPESE DI STUDIO RICERCA E 
CONSULENZA di cui all’art. 39 sexies della 

L.P. n. 23/1990

impegni finali 
2022 al netto 

FPV

impegni finali 
2023 al netto 

FPV

Media 2022-
2023

impegni finali 
2025 al netto 

FPV
Spese per incarichi di studio, ricerca e 
consulenza totali (cap. 2147 – 1260 – 1263 – 
1235)

101.639,43     94.696,00    98.167,72   128.281,08     

- Spese indispensabili connesse all’attività 
istituzionale (cap. 2147 – 1260 – 1235 – 1263)

101.639,43     94.696,00    98.167,72   128.281,08     

- spese connesse ad interventi cofinanziati 
almeno per il 50% da soggetti esterni

-                  -                -               -                  

-               -                  

-                  Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023

 Spesa netta per incarichi di studio ricerca e consulenza 

 

La Cassa Provinciale Antincendi nel 2025 non ha sostenuto spese per incarichi di studio, 
ricerca e consulenza non afferenti l’attività istituzionale (cap. 1235). 

La Cassa Provinciale Antincendi, nel 2025 ha sostenuto spese per incarichi di studio, ricerca 
e consulenza afferenti l’attività istituzionale, ovvero costituenti diretto espletamento della 
mission aziendale secondo criteri di sobrietà e per l’importo complessivo di euro 
128.281,08. 

Tali incarichi “istituzionali” si riferiscono in particolare: 

 per Euro 64.391,60 (cap. 2147 - impegno n. 433010), all’affidamento dell’incarico di 
“Quality Manager” del Nucleo Elicotteri, figura prevista dalla normativa aeronautica ed 
indispensabile per l’esercizio dell’attività aerea; 



 per euro 7.650,00 (cap. 2147 - impegno n. 435549), all’affidamento dell’incarico per la 
formazione del personale individuato come “peer supporter” e per la gestione delle 
attività di ascolto e supporto psicologico per il personale del Nucleo Elicotteri della PAT, 
in applicazione del Regolamento EU 965/2012, modificato dal Regolamento EU 
2018/1042 – requisito CAT.GEN.MPA.215; 

 per Euro 26.641,75 (cap. 1260 - impegni n. 435331/2 – 439034), all’affidamento del 
incarico per lo svolgimento del servizio di Responsabile della Sicurezza (R.S.P.P.), per il 
Servizio Antincendi e Protezione Civile, figura prevista dal d.lgs. 81/2008 in tema di 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 per Euro 29.597,73 (cap. 1263 - impegni n. 431940/1, 435237/2, 439518/1), 
all’affidamento dell’incarico di “Medico di Fiducia” della Cassa Provinciale Antincendi e 
per il servizio infermieristico, come previsto dal Regolamento di esecuzione alla legge 
regionale n. 24/1954, approvato con DPGR n. 32/1956; 

 
c) Spese di carattere discrezionale 
 
Per le spese di carattere discrezionale afferenti i servizi generali quali spese per mostre, 
convegni, manifestazioni, sponsorizzazioni pubblicazioni e iniziative di comunicazioni, 
spese di rappresentanza ecc. (indipendentemente dalla classificazione in bilancio), la Cassa 
Provinciale Antincendi nel 2025 ha contenuto la spesa nel limite del volume complessivo 
della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023.  
Dal limite sono escluse le spese per attività di ricerca, le spese per attività istituzionale e le 
spese per interventi cofinanziati almeno al 50% da soggetti esterni limitatamente alla 
parte cofinanziata (da enti esterni alla Provincia). 
 

SPESE DISCREZIONALI

impegni 
finali 2022 

al netto 
FPV

impegni 
finali 2023 al 

netto FPV

Media 
2022-2023

impegni 
finali 2025 

al netto 
FPV

Spese discrezionali totali (cap. 1120 – 1220- 1230 -2115)      110,00          427,40      268,70     1.474,50   

- spese sostenute per attività di ricerca              -                    -                -                  -     
- spese indispensabili connesse all’attività istituzionale      110,00          427,40      268,70     1.224,50   
- spese connesse ad interventi cofinanziati almeno per il 
50% da soggetti esterni

             -                    -                -                  -     

- spese una tantum              -                    -                -                  -     
- spese PNRR              -                    -                -                  -     
Spese discrezionali nette              -                    -                -          250,00   

             -     Limite 2025: MEDIA VOLUME COMPLESSIVO SPESA 2022-2023

 

La Cassa Provinciale Antincendi nel 2025 ha sostenuto spese discrezionali afferenti l’attività 
istituzionale secondo criteri di sobrietà per complessivi 250,00 euro. 

 
d) Spese per l’acquisto di arredi e per l’acquisto o la sostituzione di autovetture 

Nel 2025 la Cassa Provinciale Antincendi ha contenuto la spesa per l’acquisto di arredi 
diversi da quelli necessari all’allestimento di strutture nuove o rinnovate in quanto non più 
funzionali o effettuati per la sostituzione di beni necessari all’attività core e per l’acquisto o 



sostituzione di autovetture, unitariamente considerata, nel limite del volume complessivo 
della media della corrispondente spesa del biennio 2022-2023. 

Dal limite sono esclusi gli acquisti effettuati per la sostituzione di autovetture necessarie 
all’attività di pertinenza di automezzi con caratteristiche sostanzialmente analoghe a quelle 
del mezzo sostituito. 

In particolare: 

1) il Bilancio della Cassa Provinciale Antincendi non prevede stanziamenti per l’acquisto di 
arredi, intesi con riferimento alla categoria merceologica “Mobili” del sistema 
gestionale “Contracta”. Tali acquisti sono effettuati dal Servizio Gestioni patrimoniali e 
logistica, conformemente ai criteri approvati a tale fine dalla Giunta provinciale. 

2) le autovetture per il servizio antincendi sono acquistate dalla Cassa provinciale 
antincendi nell’ambito del piano pluriennale per le dotazioni strumentali del Corpo 
permanente dei VVF di Trento. 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Cassa provinciale antincendi NON ha provveduto ad 
acquisti/sostituzione di autovetture (cap. 2505 del bilancio della Cassa). 

Per i fini di cui sopra non si considerano i mezzi speciali con allestimento per l’attività 
istituzionale dei vigili del fuoco: autoscale, autogrù, autobotti, automezzi fuoristrada e 
furgoni con allestimento specifico per l’attività interventistica. 

 
e) Compensi degli organi sociali 

Non è prevista la corresponsione di compensi ai membri del Consiglio di amministrazione 
della Cassa Provinciale antincendi. 

Per quanto riguarda l’organo di controllo, nel 2025 la Cassa Provinciale Antincendi ha 
rispettato i limiti alle misure dei compensi e dei rimborsi spese previsti dalle deliberazioni 
della Giunta provinciale n. 2640/2010, n. 3076/2010, come integrata dalla deliberazione n. 
1633/2015. 

 
f) Spesa per l’acquisto e la locazione di beni immobili 

Nel 2025 la Cassa Provinciale Antincendi non ha sostenuto spese per l’acquisto o locazione 
di beni immobili. 

g) Spese per comunicazioni cartacee 

La Cassa Provinciale Antincendi ha razionalizzato e ridotto le comunicazioni cartacee verso 
gli utenti legate all’espletamento dell’attività istituzionale attraverso l’invio di comunicazioni 
tramite indirizzi di posta elettronica. 

 

h) Affidamento di contratti di lavori, beni e servizi 

La Cassa Provinciale Antincendi non ha espletato nel 2025 procedure di affidamento lavori. 

La Cassa Provinciale Antincendi ha disposto acquisti di beni e servizi in conformità alle 
direttive per il 2025 per l’impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle 



agenzie e degli enti strumentali della Provincia, contenute nell’allegato A, punto 2 lettera h) 
relative all’affidamento di contratti di lavori, beni e servizi e altre forme di 
approvvigionamento di beni e servizi nei termini indicati in seguito. 

Nella scelta del contraente si è avvalsa di APAC - competente struttura provinciale – per la 
gestione di gare d’appalto “sopra soglia europea”, mentre per la fornitura di beni e servizi 
entro i limiti dell’affido diretto e delle procedure negoziate fino alla soglia di 215.000,00 
euro ha attivato, rispettivamente, idonei sondaggi di mercato e regolari confronti 
concorrenziali, avvalendosi delle piattaforme Contracta (sistema provinciale) e CONSIP 
(sistema nazionale per il Mercato P.A.). 

Per l’affidamento dei contratti al di sotto della soglia comunitaria e al di sopra della soglia 
per l’affidamento diretto e nell’impossibilità di gestire tali gare nell’ambito delle piattaforme 
pubbliche CONSIP e Contracta (in assenza dei relativi bandi di acquisto), la Cassa si avvale 
normalmente di APAC. Nel 2025 non si riscontrano richieste di questo tipo. 

1. procedure di gara di servizi e forniture di importo superiore alla soglia comunitaria, 
facendo ricorso all’Agenzia provinciale per gli appalti e i contratti (APAC) per le seguenti 
procedure: 

 Affidamento della fornitura di n. 1 sistema di ricerca subacquea, composto da 
veicolo a comando remoto (ROV) per la dotazione strumentale del Corpo 
permanente dei Vigili del fuoco di Trento; 

 Affidamento della fornitura di n. 2 automezzi antincendio APS – autopompa 
serbatoio, di prima categoria, con opzione per la fornitura di ulteriori n. 2, per la 
dotazione strumentale del Corpo permanente dei Vigili del fuoco di Trento; 

 Affidamento della fornitura di n. 2 autocarri a 2 assi e n. 2 autocarri a 4 assi per la 
dotazione strumentale del Corpo permanente dei Vigili del fuoco di Trento, gara ad 
esito deserto; 

 Affidamento del servizio assicurativo suddiviso in tre lotti: libro matricola, kasko e 
infortuni per gli allievi dei vigili del fuoco volontari; 

 

2. ha espletato in proprio procedure di gara negoziate telematiche (RDO) tramite la 
piattaforma Contracta per forniture e servizi: 

 Affidamento del servizio di pulizia ordinaria sedi Servizio Antincendi; 

 

3. ha utilizzato le seguenti convenzioni messe a disposizione da APAC: 

 convenzione fornitura energia elettrica  

 

4. ha proceduto in autonomia, nel rispetto della normativa vigente e senza ricorrere ad 
una piattaforma certificata di approvvigionamento digitale, ai seguenti affidamenti 
diretti di tipologie di beni, sotto la soglia dei 5.000 euro: 

 manutenzione mezzi di trasporto, macchinari e prodotti ausiliari; 

 prodotti per le telecomunicazioni e sicurezza; 
 vestiario, equipaggiamento tecnico, dpi e attrezzature di sicurezza; 
 macchine utensili e utensileria varia; 
 Servizi di assistenza, manutenzione e riparazione di beni e attrezzature; 



 altri beni e servizi riconducibili all’attività istituzionale del Servizio antincendi e 
Protezione civile. 

 

5. ha utilizzato le convenzioni messe a disposizione di CONSIP per le seguenti tipologie di 
beni e servizi:  

 convenzione telefonia mobile “Consip 9”; 
 convenzione fornitura gas  

 convenzione fornitura carburante “Consip 13”  

i) Monitoraggio situazioni finanziaria e rispetto direttive 

La Cassa Provinciale Antincendi ha effettuato il monitoraggio della situazione finanziaria e 
del rispetto delle direttive in occasione del 30 settembre 2025. 

 
j) Tempi di pagamento dei debiti commerciali 
La Cassa Provinciale Antincendi ha provveduto al rispetto delle disposizioni per 
l'accelerazione dei procedimenti e dei pagamenti di cui all'articolo 9ter della legge 
provinciale 14 settembre 1979, n. 7, di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 
1129 del 26 luglio 2024 ed eventuali successive modifiche.  

 
k) Trasparenza 
 
La Cassa Provinciale Antincendi ha provveduto all’attuazione degli obblighi di trasparenza 
ai sensi della legge provinciale n. 4 del 2014, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 
quanto stabilito dalla Tabella “Programmazione della Trasparenza” allegata alla Sezione 
Trasparenza, che costituisce parte integrante del Piano provinciale per la prevenzione della 
corruzione all’interno del PIAO triennale della Provincia, nonché dalle indicazioni trasmesse 
dalla struttura provinciale competente in materia di trasparenza. 
 
La Cassa Provinciale Antincendi ha provveduto alla pubblicazione sul proprio sito internet 
istituzionale - sezione Amministrazione trasparente - del bilancio di previsione/budget 
economico e del bilancio consuntivo/bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 18 bis, comma 2 
del D.Lgs. 118/2011. 

 



 

DIRETTIVE AGLI ENTI PUBBLICI STRUMENTALI E ALLE AGENZIE IN MATERIA 
DI PERSONALE E DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE DI CUI ALL’ALLEGATO 
PARTE I DELLA DELIBERA 2101/2024 e S.M.I. 

a) La Cassa Provinciale non ha personale proprio. 
b) La Cassa Provinciale Antincendi non ha sostenuto nel 2025 spese per collaborazioni. 

 

Trento, aprile 2026 
 
 

LA DIRIGENTE 
f.to - ing. Ilenia Lazzeri - 

 


